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La verità sulla 
e per 

l'artigianato 
votata in 
Sardegna 
dalla Regione 

La DC tenta di attribuirsi, anche con 
la pubblicità a pagamento sin giornali. 
meriti che non ha. Il PCI. sin dall'inizio 
della legislatura, ha presentato una pro
posta di leggo per migliorare i provvedi
menti per l 'artigianato, per elevare i 
limiti di ammissibilità ai finanziamenti 
e per una gestione democratica. 

I*a DC e il centro sinistra hanno ri
fiutato un confronto aperto col PCI e. 

forti della loro maggioranza, hanno ten
tato di imporre al Consiglio una legge 
profondamente sbagliata nei contenuti, 
farraginosa nella strumentazione, pastic
ciata nella forma. 

Il PCI si è battuto in Consiglio per 
respingere questo tentativo riuscendo a 
modificare il disegno di legge della giun
ta e della maggioranza in alcuni punti 
importanti : 

Poteri della giunta La maggioranza pretendev/a di attribuire 
alla giunta un'ampia discrezionalità, praticamente i pieni poteri in materie 
delicate come la delega per l'istruttoria della pratica, la scolta dei settori 
da incentivare, la misura dei contributi, etc. Il Consiglio ha notevolmente 
limitato questi poteri stabilendo che la giunta non può decidere senza 
l'accordo della competente commissione consiliare. 

Delega per l'istruttoria delle pratiche La maggloran. 
za pretendeva di escludere le commissioni provinciali per l'artigianato e gli 
organismi comprensoriali, lasciando tutto nelle mani delle Camere di com
mercio. Il Consiglio ha invece aperto la strada ad un decentramento 
democratico ed ha stabilito che la delega per l'istruttoria deve essere 
decisa d'intesa con la competente commissione consiliare. 

Partecipazione degli artigiani La maggioran2a ha ProPO 
sto ben due organismi — pomposamente chiamati « Comitato di program
mazione » e « Conferenza delle CPA » — ma senza alcun potere se non 
quello di r fare osservazioni » e di • discutere una relazione dell'assessore ». 
Il Consiglio ha deciso la costituzione di un unico organismo che concorre a 
promuovere la partecipazione degli artigiani alla politica di programma
zione. La maggioranza non ha però accettato la proposta del PCI che di 
esso facessero parte interamente le commissioni provinciali per l'artigianato. 

Collegamento con i l piano triennale La proPosta delia 
maggioranza ignorava totalmente il piano triennale. Il Consiglio ha intro
dotto alcuni elementi di coordinamento, anche se ancora largamente 
insufficienti. 

Queste modificazioni, anche se non sono tali da garantire un provvedi
mento pienamente rispondente alle attese degli artigiani, consentono pero 
di portare avanti, in condizioni più favorevoli, la lotta per una gestione 
democratica dei finanziamenti e per l'attuazione del piano triennale di 
sviluppo della Sardegna che affida all'artigianato un ruolo di grande rilievo. 

L'appello televisivo di Cardia agli elettori sardi 

Il voto al PCI 
è voto di 
rinnovamento 
di speranza 
e di progresso 

PER LO SVILUPPO 

DELL'ARTIGIANATO 

PIÙ' VOTI 

PIÙ' FORZA AL PCI 

Ecco l'appello che il com
pagno Umberto Cardia. 
capolista del PCI per le 
elezioni alla Camera dei 
Deputati e candidato nel 
collegio senatoriale di Ca
gliari, ha rivolto alle elet
trici ed elettort della Sar
degna, dalla tribuna regio
nale televisiva. 

Kit-Urici ed r i d i m i ili-I
la Sanli-iitiil, l 'appelli) clic 
\ i i°i\oh.'iiiiiio nt 'U' immi-
nt'li/a ile! \ o l i i . Ulule e— 
-e ie . aurora una volta un 
appello alla r ie lezione pa
rala , al confronti) allenii» 
delle proposte poli l ir l ie e 
ilei programmi, a creile l i 
tici e ila inl i i i i i i la / ioni e da 
paure. 

Sappiamo i-lie tulio r io 
non è faeile. D.i (pianilo la 
rampat i la elellorale è n i -
miui' iala, oiini -.for/o è sia
lo ronipii i lo. dal l ' interini 
e ilall'e»tcro. per errare un 
clima ili crociala, i l i ti-n-
oinne e ili <Ii\ ì-itine-, 

Siamo cimit i a conil i / io
ni ili «ra \e i le^eiiera/inne 
ila-Ilo Sialo e ilei -noi <:aii-
uli più de l i ra l i , a formi-
inamli l r e cr imino-r il i pro-
\ oca/ione e ili \ i o l e i i / a . 
Oerorre i lare, col \ o l o . una 
ri-po-la ili tale vigore elle 
«pezzi per sempre la Ira-
ma della \ io lenza e della 
vo\ \er - ioni ' . I"il anrlie dal
la Sardegna dobbiamo ila
re un rorilri l iuto i l r r i -o in 
ipie-la i l ire7Ìone. K* questo 
I I Ì IKÌ il rompi lo più impor
tante. 

Ma ipie-ta \ io lenza . lau
to i-seeraiiil.i ipianlo steri
le. nitro non è. in rit i la 
perpetua, se non paura di 
incliti labi l i cambiamenti 
nella direzione del pae-e. 
delle regioni, delle proxiu
re . ilei comuni. I l referen
dum e la elezione refiionale 
del 1071. le e ie / ioni del 1I> 
ziiisuo ileU'anno snir*n 
banno dimostralo rome, an
ello in min regione arretra
ta rome In Snrilesnn. va
llano dei-liuanilo l ' inf luen
za della destra fascista e 

il prepotere della | )emo-
rrazia Origl iami: e rome. 
in i e r e M posano fai e 
uranili pa»M in a lan t i -ni 
terreno della lotta pol i l i ra 
democratica, del m o i i m e n -
to -inilacale e di tu .i—.1, 
del confronto delle idee e 
dei programmi, della più 
lama partecipa/ione popo
lare alla mi l ion i - e alla r i 
forma ilei pulci r pubblico. 

I.a po--ihi l i tà di creare, 
col volo rbe r i apprt'- l ia-
ino a ilare, le conil i / ioni ili 
una linux a mai^ inrauzn 
parlamentare, in cui entr i 
no anebe i comunisti, per 
una azione di L'oierno 
-trai l i i l io. ir ia. adeguala al
la drammatica il iff ieollà 
dei problemi e rouomir i . 
interni e internazionali . 
i le l l ' l ia l ia . - i accompagna. 
ipie-tn l o l l a , alla pò—ibi-
li là rbe. anebe in Sarde
gna. si |)o—.;i formate. Mil
lo la pre-siuue del min i-
menlo popolare e per l ' ini-
piil-o ili un loto r iuuo ia -
ture, un «overiio della l l r -
uioue rbe rompremla tul l i 
i par l i l i autouomi- l i i ' i . 
rompre- i i cmmini - l i . 

Si a i i ebbe . n w . per la 
|iriuia lo l l a , dopo I rent 'an-
11 i di aulonomia ineerla e 
ineff i rare. un liniere regio
nale i lei i iorraliro e profon-
ilameule unitario, capare 
di realizzare coerentemen
te i programmi uti l i e po-
- i l i i i della It^^e 26!!. ili-fi
n i t i . in ipie-le .settimane. 
eoi roi iror- i i ili tulle le for
ze ni i t tmomi-t i rbr . Sareb
be un granile uiorno. t 'n 
•o^ni) ili secoli sj ;n vici
nerebbe alla -\i:\ rea l i /za-
/ ioue . 

Si rompirebbe. r ioè a 
l ivello regionale, quel pro-
re«-o rbe - i è messo in Ulu
lo a livello di rompreiiso-
r i . i l i comuni, di proi iu
re e rbe sta -pri i i ionanilo. 
in lol la l"l-ola. \ iiiiirn-i 
fermenti di r innovamento 
ileU'azione pol i l i ra . erono-
inica. ciilti irale. 

I.a r i fo ima ilei «i-tema 
a^ro-pa-lorale. la rreazio-
ue di mia iuibi- l r ia mani -
fatliii ' ieia diffusa e ad al
la occupazione ina-ebile e 
femmini le , la r ip ie -a del 
barino rarboi l i fe io, lo -v i 
luppo ilei - e rv i / i -ocia l i , 
c iv i l i , cul tural i , il blocco 
ile H'cmi^razionc ed un 
graduale rientro ilt-jili emi 
grali potrebbero diventare. 
da -empiici propelli a prn-
^rainmi. realtà l i v e ed 
operati l i , in 1111 quadro 
e-aliante di r ico-lr i izione 
e di -vi luppo nazional i . 

Si aprirebbe la via ad 
una partecipazione popo
lare -empie più vasta e 
-empre più articolata at
t i , i v i t -o «ili oruaui -mi rnu-
- ' l i a r i ili fabbrica e di 
quartiere, di c o m u n e ili 
rompie i i -or io . 

I.linci ilall 'e—ere sepa
ralo dalle sorti del pae-e. 
il r innovamento. anebe 
e 11 II lira le. ilei l 'autonomi a 
-arda, intesa come noi la 
it i lenil iamn. in tutta In sua 
ì i i -opprimibi le peculiari là. 
appare oggi. più d i e mai 
ledalo alla -volta demo-
eraiira e r i -anatr i re rbe 
il loto può impr imere al
la vita complc-- iva del 
paese. 

\ obliamo ricordarlo a 
quanti , in Sarde-ina. io le -
ranno il 'J0 e il 21 giugno. 
ina l iamo r iror i lar lo -pe-
eialmenle ai a io ian i e alle 
ragazze cui spella d i r in 
novare. con ra i i louomin . 
l ' inlera -orielà -arda e na
zionale. 

I l volo per i 
rappresentano 
elezioni -Olio 
Parl i lo comuni- la . ma I* 
b-auzn. tanto auspicata 

La campagna elettorale dello scudo-crociato 

Sfrenata campagna de 
nella provincia barese 

Cautela pubblica nel centro urbano e feroci argomentazioni anticomu
niste in tutta la provincia - Gravi interventi delle organizzazioni religiose 

- imbol i rbe 
in queste 
-oliati lo il 

a l 
ila 

Cram-c i . tra romi l t i i - t i . 
Parl i lo Sardo d" \ / i n n e e 
indipendenti , è. dunque. 
un lo to i l i r innovamento. 
• li pro2re--o. di «prr; in/n* 
ner la Sardegna in pr imo 
Inolio, ma a m b e per l ' in-
lero pnesp. 

Nei collegi senatoriali si chiede il voto per il candidato indipendente prof. Sarino Costa 

APPELLO A PALERMO DAL MONDO DELLA SCUOLA 
Nel documento denunciata la incapacità della DC di rinnovarsi - « Le coscienze religiose più avvertite e più autentiche offrono 
l'esempio di una sofferta testimonianza, partecipando come indipendenti nelle liste del PCI » - Autorevoli e qualificate adesioni 

PALERMO. 15 
Trecento palermitani v'hc 

operano « nel mondo del in 
voro. della cultura e de'.Ia 
scuola ». ma che a non mi
litano in alcun parti to •> han
no sottoscritto un appello a-
gli elettori dei collegi iena 
tonali di Palermo I e Pa
lermo II invitandoli a lu ta re 
per il prof. Sanno Armando 
Costa, preside del Liceo «Ga
ribaldi » e candidato indipen
dente nella lista dei PCI. 

Dopo avere richiamato la 
« grave e profonda crisi che 
travaglia la società itaiiana >-
i firmatari dell'appello denun
ciano come la DC oggi non 
sia capace di a rinnovare; da! 
suo interno ». per cui an
che « le coscienze religiose 
più avvertite e più uuten:iche 
offrono l'esempio di una sof
ferta testimonianza e di una 
att iva presenza partecipando 
come indipendenti neile iiste 
del PCI» . 

Del prof. Costa i firmatari 
dell'appello ricordano « l'im
pegno civile e politico porta
to con lucida e tormea;.v.a 
passione neil'affrontAre 
gravissimi problemi de'.Ia vi
ta scolastica. 

Hanno lirmato questo appello: 
Gabriella Ajello. docente di scuo
la inedia: Angelo Argento, pensio
nato IRF IS; Emanuele Alessi, im
piegato; Ignazio Atongi. bidello; 
Carlo Aggradi, docente di scuola 

media; Giuseppe Aricò, docente 
universitario; Giuseppe Augello, 
docente universitario: Giovanna A-
vellone, docente di scuola media; 
Pietro Amato, bidello; Antonio An
dronico, docente dell ' Istituto ma
gistrale; Antonio Asaro, docente j 
di scuola media; Ignazio Al iano, 
bidello; Lina Averna. docente; Ma- ! 
rianna Arlett i , docente; Angelo A- { 
malo, docente; Angelo Azzardici, j 
docente; Francesca Alagna Leca. 
preside di scuola media. I 

Maria Bartolozzi. pensionata; I 
Domenico Bonino, docente; Cale- • 
rina Bellaliorc, docente; Andrea ! 
Bartolotta, commerciante; Antonino | 
Bertolino, docente; Giovanni Basi
le, ispettore della Banca d'Ital ia; 
Att i l io Bartolotta, commerciante, j 
Federico Bartolozzi. docente uni- { 
versitario; Andrea Barberi, docen- ' 
te liceale: Giovanni Bandolo, !ro- I 
piegato; Pippo Bonanno, pittore; j 
Maria Bonomonte. docente liceale; j 
Rosalba Bobbio, docente. i 

Fedele Cannici, docente; Giovan-

seppa Ceraulo, docente; Ortensia 
Celalo, docente; Mar ia Civiletti. im* 
piegala; Cosimo Conti, studente; 
Cosimo Curti G iard in i , docente; An
na Colonna, impiegata; Giuseppe 
Cucchiara, atleta; Slclano Cali l lo. 
docente: Andrea Cordaro, docente 
universitario, di Cristiani per i l 
socialismo; Rosalia Calandrino, do
cente; Giuseppe Clemente, docente. 

Antonino De Rosalia, docente 
della lacolt i di Magistero; Rosal
ba Daniele, contrattista universita
ria: Fabio Di Franco, contrattista: 
Maria Letizia De Simone, docente; 
Amelia Diganci, insegnante: Enzo 
Dolce, insegnante; Giuseppe Di Leo
ne, impiegato. 

Giuseppe Fabiano, docente; V i to 
Fici, lunzionario della Presidenza 
del Consiqlio; Vincenza Frangipa
ne. docente: Benedetto Farina, do
cente: Simone Fardel l i , studente; 
Giuseppe Farina, impiegato; Rosaria 
Fiore, docente; Maria Teresa Fie-
rott i . docente: Domenica Floria, 
docente; Vincenza Fcrdico. bidella; 

Callari, docente liceale: Stela- | Giovanni Ferrone. impiegato; Emi-ni 
no Cannino, docente; Giuseppe 
Cannella, geometra: Francesco Cai-
lari . docente; Santo Cannici, do
cente; Angela Carini, impiegata; j 
Domenica Cannata, docente: Pie- j 
Irò Ceraulo. docente; Lorenzo Ca- ; 
tania. impiegalo; Pietro Calandra, j 
docente: Mari» Rosa Cannata, do- : 
cente; Letizia Calanida. docente: { 
Giuseppe Carta, docente: Vincenzo | 
Ciringione. impiegato; Francesco ! 
Cipolla, preside; Rocco Ciraci. do- | 
cente: Giuseppe Cardella. impiega- | 
to; Grazia Cianciti , docente; Mari» j de. impiegato; Ermenegilda Gravonc. 
Antonietta Carboni, docente; Rosa j docente-
Cottone, studentessa universitaria; | Aldo Cambino, studente: Isacco 
Pina Cordare, casalinga; Demetrio ; Giannò. impiegato; Claudio Guardo. 
Cornilo, custode del liceo Garibal- • studente di « Cristiani per il socia-
di; Giuseppe C u l l a r e preside; Giù- ' lismo »: Paola Ingianni. medico; 

Ma Fileccia. segretaria. 
Salvatore Gioc. docente liceale; 

Mar ia Luisa Gatto, docente: Fabio 
Grasso, docente: Giuseppe Grasso. 
docente; Giuseppe Gcnduso. do
cente; Giuseppe Gcnuardo, impie
gato: Cettina Grimaldi, docente; 
Fausta Giaccone, docente: Romual
do Gerbino, docente; Pippo Galli
na. studente: Margherita Gargano. 
atleta; Aurelio Grassi, magistrato 
della Corte dei Conti; Antonino 
Giunta, docente: Gaetano Giangran-

Le donne per il voto al PCI 
Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, l i 
L'attività delie donne de

mocratiche agrigentine s ta 
sviluppando vasti consensi ;n 
tutt i i settori. Oltre quaran
ta donne della zona hanno de 
ciso di rivolgerai agli eiettori 
con un documento in cui si 
sostiene la necessità di un go
verno di solidarietà. 

Si chiede, tra l'altro, un 
clima di civile confronto, che 
segni uno sforzo unitario per 
dare soluzione ai problemi 
che assillano il paese, nella 
prospettiva della eostttuzione 
di un governo che si fondi 
sulla intesa tra le forze demo
cratiche e sulla p-artec-pacio
ne dell'insieme del movimen
to operaio alla direzione della 
»ita politica italiana. Nel do
cumento si afferma ancora 
che c'è nella coscienza delie 
donne italiane una grande esi
genza di cambiamento e che 

la scelta di un voto a sinistra. 
Nei quartieri popolari d: 

Agrigento si sono avuti diver
si incontri di caseggiato con 
!a presenza di Giusi Carreca. 
candidata al Parlamento. Od-
dina Lo Presti Seminerio e 
Agnese Sferruzza, entrambe 
dirigenti delia sezione comu 
nista «Garibaldi» del centro 
storico. Diverse anche le don
ne cattoliche che hanno de
ciso di impegnarsi pubbl.ca-
mente per un voto che non 
sia più di sudditanza alla 
Democrazia cristiana. 

Quaì è l'atteggiamento del
la donna agrigentina dinanzi 
a queste importanti eonsu fa
zioni elettorali? « Abb.amo 
colto — et dice Caterina San
tamaria. responsabile femmi
nile del comitato federale del 
Partito comunista italiano — 
una notevole presa di coscien
za da parte delle nostre don
ne. Partecipano Ad assemblee, 
dibattono, si Interessano non 

l'essere cattolici non esclude i solo del problemi che più di- 1 

rottamente le riguardano, ma 
anche di questioni p:ù amp.e. 
Le donne vogliono e debbono 
contare di più ». 

Ed infine l'UDI d: Air.gen 
to con un manifesto invita 
le forze politiche democrati
che a misurarsi con le istan
ze ed » problemi avanzati 
dal movimento di lotta delle 
donne. Da esso infatti pro
viene una grande istanza di 
uguaglianza, di giustizia, di 
rinnovamento morale, che 
mette in discussione ingiusti
zie sociali, ipocrisie morali e 
sopraffazioni. 

L'UDÌ invita ancora le don
ne ad essere protagoniste nel 
voto affinché il prossimo Par
lamento esprima forza e vo
lontà politica capace di misu
rarsi con l'istanza di emanci
pazione femminile che le don
ne del 1976 pongono in di
retto rapporto con la salvezza 
del Paese. 

Zeno Silea 

Gemma Ingrao, docente; Allonso ln -
deburgo, impiegato; Enea Impe
ratore. studente; Settimio Impera
tore. impiegato; Francesco Impera
tore. borsista; Marina lovino. stu
dentessa; Filippo lovino, impiegato; 
Salvatore Lo V o i , preside; Pietra 
Leonlortc. impiegata; Rallaele La-
franca, provveditore agli studi; 
Mar io Lumia, atleta; Amelia Leto. 
docente; Rosetta Luca, impiegata; 
Duccio Lenzo. avvocato: Umberto La 
Grassa, docente; Antonio Lo Verso, 
artigiano; Girolamo La Licata, inse
gnante; Geraldina Lenzo, docente; I 
Antonino Librerà, docente; V i to j 
Mercadante. preside; Antonino Ma- | 
zara, direttore didattico: Francesco , 
Magno, docente: Antonino Modi
ca. docente; Rosa Macaluso. do- 1 
cento* 

Tommaso Mannone. lunzionario , 
statale; Vera Marasa impiegata. ! 
Giacomo Marchese, commerciante: 
Francesco Moliel la. bidello; Giuscp- ! 
pc Mavaro, docente; Silvia Marini- ! 
no, docente; Salvatore Marchese, j 
artigiano; f iammel la Modica, do- ! 
cente; Augusta Modica, docente; j 
Giuseppe Maida. idraulico; Giacomo 
Mule , docente; Bruno Mediat i , im- ; 
piegalo: Ignazio Ma io , studente; 1 
Rosalba Mercataio. docente; An- j 
tonino Marino, bidello: Giuseppe 
Nicosia. preside; Domenico Napol i , . 
impiegato. Rosario Nicchiti», do- | 
cente; Giovan Battista Nanla alto- • 
re. Salvatore Onulrio docente. Giù- i 
seppe Orlando, pensionato; Maria j 
Teresa Ognibcnc. insegnante: Gio- j 
Vanna Orlando, casalinga, Giuseppe 
Passareflo, preside; Gaetano Priola, 
Docente; Caterina Paterna, docente; j 
Vincenzo Papia. impiegato: Concet- j 
la Pagano, pensionata; Antonino ! 
Principato, docente; Giovanna Pa- > 
dula. assegnisi» universitaria; ' 

Disma Patorno, docente; Altre- ! 
do Pasolini, custode: Domenica ; 
Pollaci, casalinga; Giacomo Picone. I 
ausiliario, Gabriella Poderi, inse- j 
gnanle. Saverio Porrentc. docente; 
Sara Provini», docente; Mario Pa- ', 
ter», artigiano; Margherita Pizzo. ' 
pensionala; Domenico Roma, docen- j 
te universitario; Benito Romeo, im- ; 
piegato; Giovanni Raineri , impie- ' 
gaio; Rosario Roscigni. docente; ) 
Antonietta Rizzo, docente; Vincen
za Rizzuto, docente; Antonio Resti- • 
vo, studente; Giuseppe Ruvolo, I 
pensionato; Adele Rivarola, docen- ' 
te; Gaspare Russo, studente. Rosa 
Ruvolo, casalinga; Giuseppe Roma
no, segretario; Franco Saniapà, do
cente; Silvana Sciarrino, assistente 
universitaria; Domenico Saladino, 
ingegnere; Enrico Sacconi, Medico; 
Enzo Sorci, insegnante; Giovanni 
Battista Scuderi. insegnante: M t r i a I 
Cristina Santaguida, segretaria; Ve- ! 
lia Savona, architetto, Bernardo 
Spagnolo, ingegnere; Emanuele San- j 
toro, artigiano; Al l redo Savoca, do- j 
cente; Andrea Sorci, docente; Rie- j 
cardo Smorto, docente, Vincenzo j 
Sciabbarrasi, segretario; Rosalia , 
Storace, impiegata; Francesca Sci-
mone. impiegata, Giuseppe Sideli 
docente; Mario Silvestri, docente; 

Annida Scerrino, docente; Mar ia 
Sorce. docente; Teresa Sghembri, 
docente; Giovanni Tesoriere, do
cente; Adele Tardi , segretaria; Te
resa Tuttone, assistente sociale; 
Giuseppe Terranova, impiegato; Pie
tro Traina, insognante; Pietro Troia, 
dirisanla dalla pesta; Vincanxo T«-

resi impiegato; Felice Trupiano. do
cente; Giovanna Tortorici , docen
te: V i to Ti lone, docente; Elvira 
Uguzzoni, iniermiera. Romano Voc
i a , geologo; Giusto Vi t rano. bidel
lo; Gennaro Vel ia , artigiano; Mar ia 

Pia V i n i , docente; Vento Maiora-
no. docente; Michele V i rz ì , impie
gato, Marina Valenza, studentessa; 
Jolanda Vitale, docente; Salvatore 
Zarcone, docente: Luigi Zarcone, 
atleta. 

Si appellano alla Madonna 
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PREGHIERA AlLA VERGINE SS. IMMACOLATA 

Verdine SamiiMm.» firiro^oìat», Regina Jcl P-trioi*». 

N.«f^na lieti l.:ni\cr«». .«« T i .ilinurTio o Mart i p k n i tii 

ijrj/ .c. il Signore u*n Te. prci;^ il tiglio T u o Ì<T noi. 

ntJtfiJ Pam.» Vit- lrt , * i n v i Ji Dn- , CUM^KÌIH;!.», 11 

pr« .ciyL». £ui<i.il-» a miglior porto in quevt mvrncmt *U 

reputa spemi in etti !r itlct ••: troxino 2 MCCtuJa pc: 

CiAcrni.'lj e Tu . «> !V;>?Juu ' r i ruirc Ir Do-!nc i l lumini 

V menti jffiruhc 3qi*(.<nti et! operino con ozscicn?-». M 

t> N i x r i n j «li unir Ir v in i*»: ì* che il fruito Jcl l . m 

v r i o C imi <t Virr.pt ila ogr.. pencolo ivvervì il!» **r.ti 

Religione C m o l t o , ss o San»* M "i!rc J i i J i o p r - ^ i p ; 

not pcti.*r*>ri rn <jurtf<> rnomcrtn> di grive pentolo r<r 

noi, per l'Italia e per f i ^inta C h i « a O n o l t c a otj p u <lic 

I . Ì J Ì minicci i t i d i l l infornile p«mvo, adesso e nc?fo;a ddia 

n«><3r.i mone, «alvaci o Sovrana Madre di D io , fa *he f Italia 

su gotcrnar* da uomini \craarcnti cristiani capaci di dsfen-

t lr tr fa Tua dottrina, la Tu» legge, la Tua Chiesa e cv<» M J . 

A Salemi f Trapani) hanno mobilitato la a madonna ». 
cor» gli effetti grotteschi che risultano chiari da questo volan
tino diffuso davanti alla chiesa della baraccopoli domenica 
scorsa per suscitare la paura per il « pericolo rosso » ed ti 
salto nel buio. 

Xel buio, in effetti, ci siamo già: nel buio di una crisi 
profonda e ti vero rischio è che la DC — beneficiaria di questa 
quarantottesca « preghiera » elettorale — si rafforzi e che 
non cambi nulla. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 15 

Gli uomini della DC si sono 
sfrenati. E in questa più che 
in altre competizioni la fre
nesia elettorale democristiana 
ÌY.Ì due carat ter i : un attivismo 
urbano ed uno di provincia. 

In città la DC conduce una 
campagna elettorale non cla
morosa. Sembra d i e i nota 

| bili si siano passati la parola 
di non comparire troppo in 
pubblico: 'agire molto, in di
fesa del partito, ma non allo 
scoperto, pochi comizi, ridur 
re al mimmo i cartelloni e 
lettorali che ricordano facce 
e storie dei personaggi inal
terati del potere, moltiplicare 
al massimo il lavoro sotter
raneo. la penetrazione occul-
Ui. rifare le riga dell'eser
cito democristiano in rotta, 
ma sciita urtare troppo la 
sensibilità civile accresciuta 
dagli elettori. Ma, al riparo 
dal clamore la campagna de-
mocristianu è prepotente, for
se più del passato. E la ten
tazione clientelare è sfrenata, 
appunto perché disperata. 

AMTAB: Ugo Lorusso, can
didato al Consiglio comunale. 
vicepresidente dell ' azienda 
dei trasporti urbani; ogni 30 
voti 'assicurati un posto, tanto 
vale il suo potere. E gli au
tobus. oltre che veicolo di 
trasporto, sono divenuti anche 
veicolo di consensi elettorali. 
11 vice-presidente ha accele
rato infatti con premura ine
dita per un amministratore 
democristiano l'arrivo in città 
di 13 dei 75 autobus il cui 
acquisto è stato deciso dal 
Consiglio comun'ile qualche 
tempo fa dopo lo sciopero 
degli autoferrotranvieri. Ma 
non se ne è fatto mi1 la. Qae 
.iti 15 autobus non entreranno 
in servizio fino a quando 

1' amministrazione comunale 
non avrà pagato. Peccato' 

OSPEDALI: ad Enzo De 
Cosmo, candidato n. 11 nella 
lista de per la Camera, pie- I 
sidente dell'ospedale Cotugno. j 
presidente dell' ARPO. va. 
crediamo, l 'apprezzamento di 
tut ta la DC barese. Il pre
sidente sta manifestando una 
capacità frenetica di lavoro. 
dapprima inespressa. Nel bre 
ve volgere di qualche giorno 
costui ha sottascritto un ac
cordo con CSIL e UIL. per 
aumenti eccezionali ai settori 
più alti della direzione ammi
nistrativa degli ospedali, ha 
strappato l'adesione formale 
a questa misura dello stesso 
assessore regionale alla Sa
nità (un suo collega di par
tito) e adesso ha promesso 
alla CISAL (un sindacato cor
porativo del settore) che la 
Regione erogherà entro il «18 
giugno» un 'acconto di 100 mi
la lire niente meno che a 
tutt i i dipendenti ospedalieri 
della Regione. E da ultimo 
Enzo De Cosmo «confidando 
nella collaborazione» delle de
cine di persone a cui ricorda 
ii proprio numero di candida
tura affranca le sue lettere 
non con i francobolli ma con 
i timbri delle poste italiane 
adoperati per gli atti d'uffi
cio Auguri, sig. De Cosmo! 

Agli elettori della provincia 
invece la DC riserva il volto 
che le appare più congeniale: 
quello dell'arroganza, dell'an
ticomunismo più vieto e del 
disprezzo più pronunciato per 
la maturità civile della gente 
senza le inibizioni o i timori 
che sembrano condizionarlo in 
città. E il piano inclinato del 
grottesco la trascina lontano. 

ì fin negli angoli più bui della 
| cialtroneria, un esempio val-
J sa per gli altri . In qualche 
j paese della provincia circo-
! 'ano edizioni agsiornate del 
! famoso calendario del santo 
\ de: miracoli. Sant ' Antonio 
I Ma questa volta il santo di 
1 Padova ha avuto solo la se-
j ronda di copertina. In prima 
1 campeggia il volto di Beni | 
1 uno Zaccasmini. E" certo il 1 
' primo santo democristiano I 
! della s tona della Chiesa. E ! 
, una mano, in provincia, alla | 
; DC gliela sta passando prò | 
j prio una par te della chiesa, j 
' " Si può collaborare con il 
, comunismo? > è il titolo di j 
1 ino s tampato diffuso dinanzi 1 
! a numerose parrocchie che 
'. riassume sotto questi sottoti- | 
i toh la condanna dei cattoli- l 
I e: che hanno votato o vote- , 

ranno per il PCI Pio XII j 
cor.danna chi collabora con i J 
comunisti: Giovanni XXII I ri- i 
badisce che non e lecito col- | 
iaborare con i comuni.-ti: j 
Paolo VI riafferma I impos- j 
s:bil:tà di tale collaborazione j 
Il testo consiste in una sene 
di domande e risposte sul 
tema come è in uso nei ca
techismi parrocchiali. Eccone 
un sazino. Nel capitolo riser
vato a Pio XII e che porta 
la data , indicativa- de' 1. ìu-
elio 1949 fiaurano queste do 
man de e risposte: 

E' lecito pubblicare, difron 
dere o leggere libri, periodi 
ci. giornali o fogli volanti che 
patrocinano la dottrina o le 
pratiche del comunismo o col
laborano con ani per mezzo 
ai sacramenti'1 

« No. perché è proibito dal 
canon* 1399 del diri t to cano
nico ». 

/ fedeli che coscientemente 
e liberamente compiono gli 
atti di cui si parla sopra o 
appoggiano 1 partiti comuni' 
sii possono essere amrnessi 
ai sacramenti 

« No. in base alle norme 
ordinarie che riguardano il 
diniego dei sacramenti a co
loro che non hanno la neces 
s a n a disposizione». 

/ fedeli che professano la 
dottrina del comunismo . 
quelli che la diffondono o la 
propagano incorrono ipso fac 
to, come apostati della fède, 
nella scomunica riservata in 
modo speciale alla sede apo-
s tolteci 

«Si , affermativamenteJ>. 

a. a. 

Bari - A l l e o r e 1 9 , 3 0 

Stasera manifestazione 
con Giorgio Napolitano 

BARI , 15 

L'on. G i o r g i o N a p o l i 

tano, del la segreter ia na

z ionale de l PCI e capot i 

l a comunista per la 

circoscrizione Bar i -Fog-

qia , ch iuderà la c a m p a 

gna e le t tora le de l PCI 

mercoled ì 16 a l le 19 ,30 , 

in p iazza Pre fe t tu ra . 

Aperta dalla magistratura 

Inchiesta a Messina 
sui «regali» ai vigili 

MESSINA. 15 
Una delibera scopertameli 

te elettorale della giunta di 
contro sinistra del comune 
di Messina, sindaco il de 
mocristiano Giuseppe Merli 
no. ha fatto scattare un'in
chiesta della maghtrutur . i . 
Si t rat ta di una delibera che 
ha permesso di distribuire 
quasi 80 milioni a tutti i 
vigili urbani in base allo 
« spirito di sacrificio e di at
taccamento a! dovere dimo
strato ». 

L'inchiesta del pretore ton 
de ad accertare se per legge 
l 'amministrazione comunale 
poteva elargire soldi del Co
mune a dipendenti che ri-

i cevono già uno stipendio se-
j condo il contrat to di lavoro. 

Intanto ì vigili hanno già 
I incassato ognuno una quota 
I parte degli 80 milioni in 
I quanto la delibera della giun-
j ta è stata dichiarata imme-
I diatamente esecutiva. 
I I soldi sono trat t i dal mon-
| te delle contravvenzioni che 
j per l 'anno 1975 hanno supe

rato i 316 milioni. Un quarto 
di tale cifra andrà ai vigili 
urbani. L'amministrazione di 
centro sinistra (DCPSl-PRI) 
non ha neppure at teso che 
la commissione provinciale 
di controllo si p r o n u n z i l e 
sulla legittimità o meno della 
decisione. 

Se infatti la commissione 
dovesse bocciare la delibera 
ì vigili dovrebbero restituire 
al comune le somme rice
vute. Che non ci siano dubbi 
sullo spirito elettorale della 
delibera lo dimostra il fatto 
che il pagamento è avvenuto 
ad appena dieci giorni dal 
voto nel tentativo di conqui
stare evidentemente le sim
patie dei vigili at traverso una 
manciata di denaro che ri
corda vecchi e non mai ab
bandonati metodi clientelari. 

In questa vicenda c'è un 
precedente: analogo regalo i 
vigili lo avevano ricevuto lo 
scorso anno proprio alla vi
gilia della campagna eletto
rale per le amministrative. 

Contro il licenziamento di 92 braccianti 

Ferma protesta a Matera 
dei lavoratori forestali 

MATERA, 15. 
Manifestazione di protesta 

s tamane a Matera da parte di 
92 braccianti forestali licen
ziati dal Consorzio di bonifi
ca del Bradano. 

La storia dei licenziamenti 
dei lavoratori forestali si ri
pete ormai con sempre mag- • 
gior frequenza in Basilicata. ' 
Poche sett imane di lavoro, { 
talvolta addiri t tura pochi | 
giorni, dopo di che c'è il li- | 
cenziamento e si e costretti j 
alla lotta per strappare nuovi j 
finanziamenti. ! 

I 92 licenziati di Irsina era
no riusciti a s trappare a feb
braio scorso 180 milioni di li
re per opere di forestazio
ne. Ciò ha consentito loro 
di poter lavorare per due | 
mesi jn questo primo seme- i 

stre dell 'anno in corso. Il 
problema e sempre lo ste.s 
so: l'incapacità e la mancan
za di volontà della DC nell' 
indirizzare e nel programma
re l'intero intervento regio 
naie nel campo della foresta
zione e della difesa del suolo. 

La risposta che il consiglio 
di Bonifica del Bradano, con 
trollato dalla DC. ha dato 
s tamane ai lavoratori che 
presidiavano la sede, è stata 
quella di chiedere alla Cassa 
per il Mezzogiorno un finan
ziamento urgente di 50 mi
lioni di lire. Come dire un 
contentino in vista della sca
denza elettorale, senza alcun 
impegno serio di cambiare 
metodo e di farla finita con 
la dispersione e la frammen
tazione degli interventi. 

a dito neir 

i 

i 

Xon vaie certo la penti 
di smentire certi volantini 
anonimi e canaglieschi 
che tengono diffusi nei
le zone del Xuores* In 
uno di questi <•; giunge ad 
affermare che l'on. Rag
gio e il senatore Pirastu 
sarebbero amministratori 
delegati di una non ben 
precisata società facente 
capo all'ingegner Paolo 
Marra*. 

Gli autori del vergogno
so volantino sanno bene 
che la loro calunnia, pur 
non potendosi colpire tn 
sede giudiziaria data la 
coraggiosa scelta dell'ano
nimato, non ha alcuna 
possibilità di reggere nep 
pure per breve tempo, con
siderato che le società non 
sono segrete e i nomi de 
gli amministratori dele
gati devono essere resi 
pubblici. Ma evidentemen
te a questi malandrini in
teressa soltanto calunnia
re. dicendo anche le cose 

Alla scuola 
della calunnia 

più assurde, nella speran
za che qualcuno possa ab
boccare e comunque possa 
essere mosso un po' di pol
verone 

Xon avremmo parlato di 
questo squallido volantino 
se esso non s'inquadrasse 
nel tipo di campagna elet
torale condotta dai forza-
novtstt in provincia di 
Xuoro: campagna eletto
rale che è poco definir» 
spregiudicata, caratteru-
zata com'è dall'uso di tut
ti i mezzi e di tutti gli 
espdienti, compresi gli at
tacchi calunniosi contro 
le persone e i partiti con
correnti. 

Xon sappiamo da chi sia 
stato fatto il volantino, 
ma si può dire che esso si 
colloca bene nel tipo di 
battaglia elettorale provo
catoria, diffamatrice, spre
giudicata condotta dai for-
zanovisti nuoresi, che que
sta volta hanno superato 
anche se stessi. 

« La portaerei del 
Mediterraneo »! 

La Calabria, — ha dichiarato Cesare Mule presidente 
del consorzio per l'aeroporto di Lamezia Terme, che ieri 
è stato aperto al volo di piccoli aerei de turismo (vi i 
atterrato per primo un velivolo di Rovelli, che aveva a 
bordo l'ingegner Gaetano Greco Xaccarato) — si avvia 
ad essere una vera e propria « portaerei nel Mediter
raneo». Finalmente la trovata geniale, l'intuizione di 
uno che se ne intende. Stente più agricoltura, industria, 
turismo, artigianato: nel futuro della Calabria c'è una 
pista, un rombo, un filo di fumo. 

A pensarci, cosi come è fatta questa regione — una 
striscia sul Mare dal Pollino a Reggio — somiglia real
mente ad una pista, da spianare, naturalmente. Perché 
non st parte? L'ingegner Naccarato potrebbe fare il 
progetto. Mule presiedere il consorzio per la sua realiz
zazione. Antontozzt finanziare l'opera con la Cassa di 
Risparmio, la mafia ottenere i subappalti, Vincelli 
assegnarli. 

Agli aerei potrebbe pensarci l'amico di Rumor Pucci, 
sottosegretario agli Interni quando ti primo era presi
dente del Consiglio. 
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